Gesù: una vita controcorrente 

 

Verso il Natale     un ragazzo a 12 anni nella carovana.
    Testo:. L'ascolto della Parola :I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l’usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero.Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole.

Bisogna tenere presente che gli ebrei a 13 anni dovevano conoscere i libri (rotoli) della Bibbia e quindi entravano nell’età adulta e potevano unirsi alla preghiera con gli adulti. Sarebbe interessante sapere quanti dei nostri giovani a tredici anni conoscono. non  tutta la Bibbia ma almeno uno dei Vangeli  e avrei molti dubbi anche su noi  adulti.
Gesù esce dalla massa in cammino per potersi fermare in Sinagoga per ascoltare la Parola di Dio e discuterne.
Da notare ,poi che lo trovarono dopo tre giorni a Gerusalemme  , quasi un anticipo della sua passione morte e resurrezione. . In quest’occasione sono i suoi genitori che non compresero le sue parole, sulla strada di Emmaus  altri non comprenderanno la sue parole  …sono passati duemila anni quanti di noi comprendono le sue parole , il suo messaggio
2. Preghiera 

Forse Signore non ti ho mai incontrato veramente nella mia vita. Forse non mi sono mai fermato a chiacchierare con Te per aprirti il mio cuore.Forse stò ancora aspettando il giorno giusto, forse ho sempre rimandato perché ho altri impegni e non ho nemmeno il tempo di pensare a Te……………..a me……………………..

FORSE……………………TROPPI FORSE…………Ora è tempo di uscire per cercarti, per incontrarti, per conoscerti.CONOSCERE E VIVERE la Tua Parola con il dono di me stesso agli altri come Tu ti sei donato a noi. Mi metterò alla Tua ricerca 
Racconto. Un giorno un eremita che meditava nella sua caverna aprì gli occhi e vide un famoso abate di un convento seduto davanti a lui. Gli chiese : cosa cerchi ?. L’abate molto triste gli raccontò la storia del suo convento che una volta era pieno di frati , giovani e vecchi, ma un giorno dopo l’altro diminuirono i giovani e alla fine la sua chiesa rimase quasi vuota.  Tu che sei sempre in meditazione sapresti dirmi qual è il motivo per cui il monastero è in questo stato ?  Si, gli rispose l’eremita ,la colpa è tutta dell’ignoranza.  E di che peccato si tratta , chiese l’abate .

 Uno di voi è il Messia in incognito e voi non lo sapete.Detto questo l’eremita chiuse gli occhi e ritornò in meditazione Lungo tutto il viaggio di ritorno l’abate pensava a chi potesse essere il messia …forse il cuoco ..il tesoriere , il sagrestano …e poi, perché nessuno di loro era stato capace di trovarlo , di riconoscerlo….. Al suo arrivo in convento e li informò di ciò che gli aveva detto l’eremita . una cosa era certa il Messia era in quel convento , era uno di loro in incognito e nessuno lo aveva riconosciuto.. da quel giorno si misero a trattare tutti con rispetto e considerazione.Da quel giorno l’atmosfera del convento cambiò e la voce che il messia era in quel convento in incognito attirò moltissime persone che volevano entrare come novizi per poter cercare tra i frati il Messia.
A CHE SERVONO GLI OCCHI SE IL CUORE E’ CIECO?  PER TROVARE GESU’ PROVA PRIMA A GUARDARE DENTRO A TE STESSO 

Attualizzazione: QUESTO RACCONTO SI PUO’ FARE CON UNA SCENETTA.
 3. prova a riprendere qualche frase, reagire, discutere...

 Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 
Verso il Pasqua. L'ascolto della Parola.
Gesù entrò poi nel tempio e scacciò tutti quelli che vi trovò a comprare e a vendere; rovesciò i tavoli dei cambiavalute e le sedie dei venditori di colombe e disse loro: «La Scrittura dice: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera a voi ne fate una spelonca di ladri». 
 Nei Vangeli si racconta che Gesù già la sera prima era andato al tempio  … e ha individuato nei cosiddetti amici del Tempio i più pericolosi nemici del tempio stesso 

Al di là di ogni considerazione quante volte io stesso sono entrato in chiesa non solo con una preghiere di ringraziamento …ma con delle richieste ben precise. Un esame da passare io accendo una candela … …una malattia da guarire … una difficoltà economica… poi magari e mi concedi  grazia …io accendo un paio di candele …faccio il voto di dire dieci rosari.. ecc…ecc…
Ma la chiesa non è un supermercato dove si vende qualche cosa o addirittura un pezzo di paradiso 

Chiediamo a Dio di far finire le guerre, ma non è Dio che scatena le guerre. Chiediamo di far cessare la fame nel mondo, ma siamo noi con il nostro consumismo che provochiamo queste cose e la lista è molto lunga di cose che chiediamo m che dovremmo fare noi come cristiani   e magari ci scusiamo  dicendo ….ma io ho acceso dieci candele …ho fatto una bella offerta  

 Proviamo un po’ a pensare le cose che possiamo fare noi ….certo con l’aiuto di Gesù , ma da fare noi in prima persona e non chiedere  che Dio ci levi le castagne dal fuoco .

 era

    Racconto . Una Chiesa o una sinagoga o qualsiasi luogo di culto hanno bisogno per sopravvivere di raccogliere fondi. 

C’è chi passa con il cestino chi con il piattino ma un giorno un sacerdote decise di vendere dei posti prenotati numerati dietro una offerta ….libera , specialmente per le grandi occasioni quando  la gente accorreva più numerosa .e per occupare i primi posti si dimostravano più generosi. In una di queste festività arrivò alla chiesa il Signore che cercava un amico ma il sacrestano per farlo entrare pretendeva  che gli mostrasse il biglietto . Il Signore insistette e affermò che si trattava di una cosa veloce. ….una commissione  molto importante, per quel suo amico e sarebbe uscito subito  il sacrestano poco convinto disse …dicono tutti così………….. Il signore allora lo supplicò …………  era una questione di vita o di morte e il sacrestano si lasciò convincere ma aggiunse …va bene se è così importante, ma fà che non ti sorprenda a pregare ……………. 

 prova a riprendere qualche frase, reagire, discutere... e trovare i collegamenti tra il brano del Vangelo e questo di:Is.1,11-17  
Che m’importa dei vostri sacrifici senza numero?»dice il Signore.«Sono sazio degli olocausti di montoni e del grasso di giovenchi;il sangue di tori e di agnelli e di capri io non lo gradisco.Quando venite a presentarvi a me,chi richiede da voi che veniate a calpestare i miei atri? Smettete di presentare offerte inutili, l’incenso è un abominio per me; noviluni, sabati, assemblee sacre, non posso sopportare delitto e solennità. I vostri noviluni e le vostre feste io detesto,sono per me un peso;sono stanco di sopportarli.
Quando stendete le mani,io allontano gli occhi da voi.
Anche se moltiplicate le preghiere,io non ascolto. le vostre mani grondano sangue. Lavatevi, purificatevi, 
togliete il male delle vostre azioni dalla mia vista.Cessate di fare il male, imparate a fare il bene,
ricercate la giustizia,soccorrete l’oppresso,rendete giustizia all’orfano,difendete la causa della vedova»  

PREGHIERA Dio, Padre dell’universo, che hai posto l’uomo al centro del Giardino e gli hai affidato il Creato perché lo coltivasse e lo custodisse, liberaci dalla tentazione di crederci i padroni delle cose. Donaci mani e cuore purissimi per servire ogni Tua creatura sempre con umiltà ed amore e continuare a vivere sempre nell’amore con tutti come ci hai insegnato Tu. 

Dopo Pasqua
L'ascolto della Parola  Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, sarà sottoposto al fuoco della Geenna. Se dunque presenti la tua offerta sull’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare e và prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu venga gettato in prigione. In verità ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia pagato fino all’ultimo spicciolo!Avete inteso che fu detto: Non commettere adulterio; ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore. Se il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, cavalo e gettalo via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geenna.E se la tua mano destra ti è occasione di scandalo, tagliala e gettala via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna,fu pure detto: Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto di ripudio;ma io vi dico: chiunque ripudia sua moglie, eccetto il caso di concubinato, la espone all’adulterio e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio. Avete anche inteso che fu detto agli antichi: Non spergiurare, ma adempi con il Signore i tuoi giuramenti; ma io vi dico: non giurate affatto: né per il cielo, perché è il trono di Dio;né per la terra, perché è lo sgabello per i suoi piedi; né per Gerusalemme, perché è la città del gran re Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. Sia invece il vostro parlare sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno. Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l’altra; e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due. Dá a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle.Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico;ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.
Su questo brano ci sarebbe da riflettere per non so quanto tempo e probabilmente non ci basterebbe tutta la vita .Sembrerebbe quasi un invito TRASGREDIRE QUALSIASI Legge fino allora conosciuta. Bisogna tenere presente che per un pio ebreo trasgredire alle Leggi della Torah era impensabile. Cosa faremmo o diremmo,se qualcuno ai giorni nostri venisse a dirci che bisogna fare l’esatto contrario di qualsiasi legge scritta .Se poi questo qualcuno è il figlio di un falegname e di una casalinga ,ai giorni nostri avrebbe ben pochi seguaci. Uno che si definisce Rabbi e a più riprese si scontra con coloro che sono convinti di sapere tutto sulla Legge e su quello che bisogna fare per essere dei veri seguaci di Dio.
Preghiera: alcuni credono di essere i migliori e guardano gli altri dall’alto al basso. Altri si considerano dei buoni a nulla e guardano gli altri con invidia. E tuttavia ognuno di noi, con quello che ha, li dove si trova, ha qualcosa da donare, qualcosa da dire, da fare. Poco importa se hai poco o molto da condividere: quello che conta che tu non seppellisca sotto le tue paure, sotto i tuoi egoismi, i doni che ti sono stati affidati e che tu li metta al servizio di tutti. Gli uomini hanno gran considerazione per la capacità di prestazioni, per la qualità dei risultati, e valutano il rendimento….la produttività. Dio invece s’interessa alla quantità d’amore investito, alla bellezza di una vita offerta. Egli attende da ciascuno di noi<…..il mio meglio>>, E’ terribilmente facile sognare ciò che non si ha, rimpiangere cosa non si ha più, o immaginare quello che non si ha ancora……Dio ci domanda di vivere l’intensità dell’istante  presente e di non mancare all’appuntamento con quelli che proprio ora ci sono stati affidati e con tutti quelli che attendono da noi quello che noi possiamo donare loro: un sorriso, una presenza, un incoraggiamento, un po’ di speranza, la nostra coerenza……

 Racconto  In una regione desertica gli alberi erano scarsi e la frutta difficile da trovare .Si diceva che Dio avesse voluto fare in modo che ce ne fosse per tutti perciò
Apparve ad un profeta e disse : questo è il mio comandamento a tutta la popolazione e alle generazioni future:nessuno mangerà più di un frutto   al giorno. E chiunque trasgredirà questa legge sarà considerato peccatore nei confronti di Dio e degli uomini. La legge fù osservata fedelmente per secoli finchè gli scienziati scoprirono il sistema per trasformare il deserto in terra fertile. la regine divenne feconda di cereali e bestiame e gli alberi si incurvavano sotto il peso della frutta non raccolta.
La Legge della frutta però continuava ad essere imposta da parte delle autorità civili e religiose del paese. Chiunque facesse notare che lasciare marcire la frutta per terra era un delitto contro l’umanità veniva tacciato di essere blasfemo e nemico della morale,e si diceva che questa gente metteva in dubbio la saggezza di Dio . Che fosse guidata dallo spirito orgoglioso della ragione,invece che dello spirito di fede e sottomissione che solo può condurre alla Verità. In chiesa si tenevano spesso prediche in cui si dimostrava come tutti coloro che infrangevano la legge avessero fatta una brutta fine .Non si accennava neppure al numero altrettanto alto di quanti avevano subito la stessa sorte pur rispettando la legge, o alla grande massa che prosperavano nonostante la loro disobbedienza.

Non si poteva far nulla per cambiare la legge, perché il profeta che asseriva di averla ricevuta da Dio era morto da molto tempo. Probabilmente lui avrebbe avuto il buon senso di mutare la Legge in base alle circostanze, perché aveva accolto la Parola di Dio, non come qualche cosa da venerare ma come uno strumento da usare per il bene del popolo. Di conseguenza, alcuni disprezzavano apertamente la Legge, Dio, la religione, altri la violavano in segreto  ….ma sempre con un certo senso di colpa…la grande maggioranza si adeguava in modo più o meno rigoroso e si considerava santa solo per il semplice fatto che restavano fedeli ad una usanza insulsa e superata di cui non avevano il coraggio di sbarazzarsi……finchè un giorno………….
   
 Prova a finire tu questo racconto...............................
  Preferisci stare nella massa seguire la corrente o …   

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Una ben strana legge quella che ci viene proposta  dal Vangelo ……….non in coda per comperare tutto quello che ci viene proposto dalla televisione  , dalle varie pubblicità ma liberi di scegliere . liberi di essere uomini e donne nel mondo e per il mondo. nessuno può servire a due padroni: o odierà l’uno e amerà l’altro, o preferirà l’uno e disprezzerà l’altro: non potete servire a Dio e a mammona.
Essere  uomini liberi e non apparire come contenitori vuoti dove il mondo versa di tutto ; liberi di scegliere . Stà  ad ognuno di noi saper scegliere ….. 
Ma poiché sei tiepido, non sei cioè né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca.
  Cosa vogliono dire queste parole dell’Apocalisse .

 Gesù ha detto ………………date voi stessi loro da mangiare …

Non possiamo sempre aspettare che sia qualcun altro che faccia il primo passo …pensa agli altri come a se stesso …….

Anche se sono parole pronunciate da Lupetta/o non possiamo chiuderle in cassetto e dimenticarle . Abbiamo liberamente scelto di essere scout , ma è un scelta che deve essere coerente con il nostro vivere quotidiano 

Dio ,Padre della natura e dell’universo,che hai posto l’uomo al centro del giardino perché lo coltivasse e lo custodisse,liberaci dalla tentazione di crederci despoti delle cose,donaci e conservaci cuore e mani purissime per usare di ogni creatura , sempre con umiltà e amore, e continuare a vivere in reciproca amicizia portando a Te l’omaggio della creazione.
                                                                                          Davide Maria Turoldo  
